Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
Un altro uomo a Gerico non riusciva a vedere, era miope, con lo sguardo fisso sui soldi
ma un giorno ha alzato lo sguardo, desiderando vedere chi era il rabbi che passava

e così il Maestro finalmente gli ha aperto gli occhi della mente e del cuore

il suo sguardo purificato ha rivelato il volto di Dio, il solo tesoro da cercare 

Un altro uomo, davvero impedito di vivere la bellezza della vita

incapace di scrutare l’orizzonte e riconoscere il volto delle persone amate
un uomo che non poteva lavorare e contemplare l’opera delle sue mani

un fratello di cui prendersi cura, sempre affidato alla pietà dei passanti più pii
Anche lui si mette alla ricerca di Gesù, in qualche modo sale su un albero,
infatti grida, invoca, alza al cielo la sua richiesta, e chiede a Gesù di liberarlo dal buio

Figlio di Davide abbi pietà di me! invoca con quanto fiato ha in gola

ma la sua voce sembra non poter arrivare all’orecchio del Salvatore

In mezzo si frappone la folla che lo rimprovera, gli ingiunge di tacere

si erge come barriera per impedire all’uomo di giungere alla salvezza

… era avvenuto anche per Zaccheo, quando tanti condannavano il gesto di Gesù

È andato da un peccatore dicevano con sicurezza per fermare il dono in atto

Il Maestro compie un primo miracolo: coinvolge la folla perché collabori alla salvezza:
chiamatelo, ordina, e finalmente la gente si fa solidale e favorisce i primi passi incerti

quel tratto di strada che manifesta la direzione che prenderà la vita del cieco

esce dal buio che avvolge la sua vita e cammina incontro alla Luce del mondo

Che vuoi che io faccia per te? una domanda apparentemente scontata e ingenua

interrogativo  diretto per far emergere fino in fondo la richiesta dell’uomo

perchè Dio non ci vuole passivi nel ricevere il suo dono

solo dalla coscienza del nostro bisogno nasce la domanda di grazia 

Ci vuole essere protagonisti primi della nostra salvezza

camminando decisi, al suo fianco, sulla strada che conduce alla scoperta del Padre

l’unica fonte di ogni dono, il Creatore che può guardare soddisfatto la sua opera

ora che il cieco sanato può assomigliare al Figlio unigenito, Luce per tutte le genti  

 

